
P 
apa Francesco nel 2013 ha scritto 

l’esortazione apostolica “Evangelii 

gaudium”, talmente ricca di spunti 

e riflessioni che possiamo affermare 

non sia ancora pienamente attuata. L’i-

dea forte di Chiesa che ne esce è quella 

di “missione”. Ma come è possibile at-

tuare ciò nel mondo contemporaneo? 

Gli ultimi decenni hanno dimostrato co-

me non sia più possibile una semplice 

amministrazione dell’esistente, perché 

da questo orizzonte rimarrebbero esclu-

se troppe attività, troppe persone, che 

non si sentirebbero adeguatamente 

coinvolte. Ci vuole perciò una 

“conversione” verso modalità che anco-

ra non abbiamo. Non dobbiamo però 

correre il rischio di pensare che la Par-

rocchia sia una struttura obsoleta. Il Pa-

pa osa definirla una “presenza eccle-

siale” e un luogo di “ristoro”, in cui la 

centralità deve essere sempre data 

all’ascolto e all’annuncio della Parola. 

Chi può fare ciò? Possiamo considerare 

finito il tempo dell’esclusività, perché 

ogni cristiano, in quanto battezzato, è 

autorizzato ad annunciare il Vangelo in 

forma attiva, nei modi e nei tempi com-

patibili con la sua vocazione di laico. 

Proprio perché la Parroc-

chia ha ancora una 

funzione centrale 

n e l l a 

vita del cristianesimo si deve dare sem-

pre grossa importanza alla cosiddetta 

pastorale ordinaria, che non deve tra-

sformarsi in semplice ritualità stantia 

ma dovrà avere lo scopo di 

“incendiare” il cuore dei fedeli. Questo 

fuoco nascerà sotto l’azione dello Spiri-

to e ogni fedele avrà il compito di esse-

re “audace e creativo” nel ripensare l’e-

vangelizzazione all’interno delle Comu-

nità. Si potranno inoltre osare degli at-

teggiamenti di protagonismo, non fini a 

se stessi o autocelebrativi, ma pieni di 

umiltà e coraggio per il compito che si 

è ricevuto. L’obiezione che più spesso si 

alza contro questo genere di discorsi è 

che ognuno di noi non si sente mai 

all’altezza di questa responsabilità, non 

si sente mai abbastan-

za pronto. La non pre-

parazione diventa pe-

rò semplicemente un 

alibi in quanto il cri-

stiano è missionario 

non per meriti propri 

ma solo nella misura 

in cui si è incontrato 

personalmente con 

l’amore di Gesù. Dio 

ci sovrasta sempre, può sembrarci lon-

tano, anche perché c’è una differenza 

costitutiva tra noi e Lui: Dio infatti è l’u-

nico che può dire davvero “Io sono”, 

noi creature possiamo solo affermare 

“io sono fatto essere”. La nostra stessa 

esistenza deriva sempre e comunque 

da qualcun altro e questa constatazione 

dovrebbe riempire di meraviglia la no-

stra esistenza perché significa che in 

ogni istante della vita qualcuno ci vuo-

le, ci desidera e ci ama.  In ultima ana-

lisi tutte le considerazioni fatte sulla Par-

rocchia, sull’evangelizzazione e sulla 

Chiesa si riducono a un solo aspetto: 

l’autenticità del nostro incontro perso-

nale con Dio. Tutto il resto viene dopo e 
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Il tema della dimensione 
missionaria della comunità  

e che ogni battezzato, in forza 
del battesimo ricevuto,  

è protagonista 
dell’evangelizzazione sono 

due riferimenti imprescindibili 
per costruire la comunità. 

Preghiera per il viaggio di papa 

Francesco in Iraq dal 5 marzo 

all'8 marzo. Terra in cui nacque 

Abramo, padre nella fede per 

gli ebrei, i musulmani e i cristia-

ni. Terra di grande sofferenza, 

martoriata dall’Isis.  

 
Signore, ti affidiamo, 

il viaggio in Iraq 
di papa Francesco. 

Il tuo Santo Spirito sia 
nei suoi gesti e  

nelle sue parole,  
e nei cuori di chi 

lo incontra e lo ascolta,  
perché circolino i doni 
dell’incoraggiamento, 

della consolazione,  
dell’incontro tra etnie, 

culture e religioni diverse  
e l’impegno di compiere 

passi coraggiosi di 
riconciliazione e collaborazione  

per il bene comune.  
Alla chiesa in Iraq, 

sia donato conforto,  
luce e forza per non stancarsi  

di tessere nuovi legami 
di fratellanza e pace.  
Signore, libera l’Iraq 

e i paesi del Medio Oriente, 
dall’odio e dalla violenza. 

RIPERCORRIAMO L’INTERVENTO DI MONS. FRANCO BUZZI CON CUI ABBIAMO INIZIATO 

IL CAMMINO DI FORMAZIONE PER TUTTA LA COMUNITÀ CRISTIANA SUL TEMA 

“COS’È LA CHIESA? ALCUNE INDICAZIONI DI PAPA FRANCESCO DA EVANGELII GAUDIUM” 
 

La Comunità ha il compito 
di incendiare il cuore dei fedeli 



Lavori all’organo di San Michele 
 

Ecco i tecnici all’opera per rimontare l’organo della 

chiesa restaurato. Si può notare la struttura in legno 

restaurata su cui verranno appoggiate le tastiere e le 

aste in metallo che collegheranno i tasti alle valvole 

delle canne.  

Per quattro settimane resterà montato il carrello 

elevatore in chiesa creando qualche disagio. Ce ne 

scusiamo fin d’ora. 

il venerdì per i RAGAZZI 
dell’INIZIAZIONE CRISTIAANA 

Via Crucis 

VESPRI IN ORATORIO 

Quando?  Domenica 7 marzo 

A che ora?  ore 19:00 

Dove?  Oratorio di Montesolaro 

Tema dell’incontro?  Celebrazione dei Vespri 

 

CATECHESI 

Quando?  Domenica 28 febbraio 2021 

A che ora?  Ore 19.00 

 (in presenza o ZOOM  ci aggiorniamo) 

Tema dell’incontro?  L’uso della parola 

Il dialogo tra Pilato e Gesù è musicato 

come recitativo: il testo di questo dia-

logo che vorremmo proporre al vostro 

ascolto è preso dal vangelo secondo 

Giovanni (in lingua tedesca) dal capi-

tolo 18,37 al capitolo 19,1. Il recitati-

vo è il canto del testo del vangelo con 

un accompagnamento semplice 

(clavicembalo, liuto oppure un piccolo 

organo): il “narratore” che legge la 

narrazione del vangelo è una voce da 

tenore mentre le frasi di Gesù sono 

cantate da un basso. Il “recitativo” po-

trebbe sembrare una parte della com-

posizione molto povera musicalmente, 

invece Bach è come se mettesse sotto 

la lente d’ingrandimento ogni singola 

parola e frase per cercare di renderla 

musicalmente viva, come se attraverso 

l’ascolto delle note musicali si potesse 

ricrearne la visione della scena. Ecco, 

nel brano che abbiamo scelto, tre 

esempi. 

 

| Sul sito della Comunità Pastorale  

 la presentazione completa con i testi e il video 

GUIDA ALL’ASCOLTO 2   JOHANN SEBASTIAN BACH (1685-1750)  

Il processo davanti Pilato 

⏰  ORE 17.00   

  Chiesa San Michele 

  Chiesa Santi Donato e Carpoforo 

 ORE 16.45  
  Chiesa Beata Vergine Assunta 

  Chiesa San G. e M. Immacolata 

18/19ENNI e GIOVANI 

SANTE MESSE DI QUARESIMA,  
PER “SOCIETA’ DELL’ALLEGRIA” E “GRUPPO ADO”  
 

Sono proposte 3 domeniche di Quaresima da vivere insieme. 

A che ora? 11:30 

Dove?  Chiesa di Montesolaro 

Quando? domenica 7 marzo, 3ª di Quaresima 

 domenica 21 marzo, 5ª di Quaresima. 

VIA CRUCIS 

PRIMA DI SCUOLA! 

 

Vi aspettiamo anche  

venerdì 5 marzo  

per la Via Crucis  

prima di scuola: 

ore 7.00 Chiese di Montesolaro, 

 Novedrate e Figino; 

ore 7.30 Chiesa di Carimate 

SANTA QUARESIMA 2021 

RADUNO 3ª MEDIA (I 2007) 

IN VISTA DELLA “PROFESSIONE DI FEDE” 

(vi confermiamo sui gruppi di WhatsApp, in base all’andamento della Pandemia) 

Quando? Domenica 14 marzo 

A che ora?   15:30 

Dove?   Oratorio di Figino 

Cosa faremo?  Un pomeriggio insieme  

 di gioco e di presentazione  

 del Pellegrinaggio romano.  

 Termineremo con la Santa  

 Messa delle ore 18. 

N.B. Questo momento fa parte del cammino 

 di catechismo, dunque non è facoltativo:  

 VI ASPETTIAMO TUTTI  

           Preghiera e adorazione della croce,  
          (in presenza e sul canale Youtube della 

Comunità), proposta di lectio dalla passio-
ne del Signore Gesù secondo il Vangelo 
di Giovani  
 

12 MARZO 

La condanna 
a morte di Gesù 

Gv 19,12-24 

a cura della Comunità Sorelle del Signore; 



C arissimi amici, 
[…] Sento con gioia che la Lettera 
Patris corde, dedicata alla figura di 
San Giuseppe e che Papa France-

sco ha donato alla cristianità, ha segnato 
molto il nostro cammino sia di frati che 
di comunità parrocchiale. Dunque, ispira-
to dalla Lettera, ma ancor di più dall’e-
sempio del grande Santo Giuseppe, e 
dalla “cultura della cura” (Messaggio del-
la Giornata Mondiale per la Pace), provo 
a raccontare il cammino arduo di cura 
nei confronti della gente bisognosa che, 
come francescani in Aleppo, ogni giorno 
ci sforziamo di fare. 
Noi coesistiamo con la sofferenza da an-
ni, per ogni sorta di carenze alimentari, 
igieniche, mediche, la penuria di diesel, 
gas, benzina, carburante. L’elettricità con-
tinua ancora ad essere erogata un’ora 
soltanto al giorno: in queste giornate di 
freddo intenso la sofferenza è il nostro 
pane quotidiano.[…] 
La crisi colpisce la vita quotidiana di ogni 
famiglia. Una madre, che ha la grazia di 
avere un lavoro, mi ha detto che dopo 
aver incassato il salario, è andata con sua 
figlia per comperarle delle scarpe, le uni-
che scarpe che sua figlia aveva non pote-
vano più essere usate. Il prezzo di un 
nuovo paio di scarpe era i tre quarti del 
suo salario! In preda alla tristezza, sono 
tornate a casa senza niente. 
Un’altra mamma mi ha confidato che è 
andata in un negozio per comperare i 

pantaloni per suo figlio. È tornata a casa 
in lacrime, senza comperarli, perché era-
no troppo cari! 
Oggi, una mamma mi ha detto che non 
ha più niente per scaldare l’acqua per la-
vare i figli e per preparar loro un pasto 
caldo. Si possono moltiplicare questi 
esempi che fanno piangere. 
Non è per una motivazione banale che 
molte delle nostre donne sono cadute in 
depressione e soffrono di palpitazione 
cardiaca. 
In questo tempo si è registrato anche un 
gran numero di padri di famiglia che si 
sono suicidati dalla disperazione. 
La crisi colpisce una gran quantità di gio-
vani a cui la guerra aveva già rubato l’in-
fanzia. Oggi, quanto coraggio occorre lo-
ro, quanta forza e perseveranza per rag-
giungere un mestiere, una professione. 
Non hanno nessuna risorsa per costruire 
la propria vita, il proprio avvenire. La crisi 
colpisce i bambini a cui manca il neces-
sario per il loro sviluppo fisico e psichico. 
Essi  crescono in un clima famigliare se-
gnato da un’atmosfera di tristezza, dispe-
razione, mancanza di sicurezza, non c’è 
neppure la certezza che l’indomani vi sa-
rà ancora qualcosa da mangiare. 
[…] San Giuseppe non era un uomo pas-
sivamente rassegnato, ma fortemente e 
coraggiosamente impegnato. Sul suo 
esempio, ad Aleppo, accogliamo la vita 
com’è, con questa parte deludente dell’e-
sistenza. Con la fede, che ardeva nel suo 

cuore, proviamo ad af-
frontare la realtà con 
“gli occhi aperti” assu-
mendo la nostra re-
sponsabilità. La buona 
novella del Vangelo ci 
mostra che malgrado 
tutte le avversità, Dio 
riesce sempre a salvare 
la vita, a condizione che 
noi abbiamo il coraggio 
creativo del carpentiere 
di Nazareth che sa tra-
sformare un problema 
in opportunità, dando 
sempre fiducia alla 
Provvidenza. 

Ad Aleppo, sentiamo che Dio ci affida il 
suo popolo, come Egli ha affidato Suo 
amato Figlio a San Giuseppe, facendosi 
dipendente dalle sue mani screpolate dal 
lavoro per essere difeso, protetto, curato, 
cresciuto. 
[…] L’aiuto della Chiesa non si limita al 
solo sostegno materiale, ma include an-
che un sostegno spirituale. I cristiani 
d’oggi hanno bisogno di molta speranza. 
Siamo sicuri che tutta questa oscurità e 
tutte queste crisi non dureranno in eter-
no, ma si limiteranno a “due tempi e 
mezzo” come è scritto nell’Apocalisse. Al-
la fine, è la luce che avrà la meglio. 
Ai numerosi amici diciamo che siete il ri-
flesso della tenerezza di Dio e di San 
Giuseppe per noi. Grazie al vostro aiuto 
possiamo tenere accesa la candela della 
fede, della speranza e della carità nei 
cuori di tutti gli uomini, specialmente dei 
cristiani che sono rimasti in pochi. Affi-
diamo a San Giuseppe tutti voi, che pre-
gate per noi e che ci sostenete, doman-
dando per ciascuno  di voi la sua prote-
zione e la sua intercessione. 
 
Preghiera a San Giuseppe 
San Giuseppe, 
tu che mai ti lamentavi,  
ma sempre compivi gesti  
concreti di amore; 
tu, il modello del dono di sé... 
dacci il coraggio della carità  
che si manifesta nel dono totale all’altro,  
nella disponibilità totale per l’altro. 
Che non lasciamo niente per noi stessi. 
Che, per amore di Dio,  
siamo trasformati ad Altare della carità, 
in un sacrificio perfetto  
per essere segno d’amore e di cura, 
per amore al Signore  
che si è dato per la nostra salvezza. 
 

Buon cammino quaresimale, 
Aleppo 23 feb. 2021 

 
fr. Ibrahim Alsabagh OFM 

Parroco di Aleppo 
 

Il testo completo della lettera è sul sito 

internet della Comunità Pastorale 

LETTERA DI QUARESIMA DI PADRE IBRAHIM AGLI AMICI 

Ad Aleppo sulle orme di S. Giuseppe 

PARROCO Don Alberto Colombo - 031.780135 - 333.8501536 - donalbertocolombo@gmail.com 
 

COADIUTORE Don Giacomo Cavasin - telefono 346.9746168 - giacomocavasin93@gmail.com 
 

VICARI Don Giancarlo Brambilla - telefono 031.790219 

 Don Mario Meroni - tel. 031.780247 - 339.1129328 - parrmontesolaro@gmail.com 

 Don Materno Frigerio - telefono 331.5617435 - donmaterno@libero.it 
 

 

 ? www.comunitasanpaoloserenza.it   3 comunitasanpaoloserenza@gmail.com  
f comunitasanpaoloserenza c comunitapastoraleserenza D comunitasanpaoloserenza  

SEGRETERIE PARROCCHIALI 
 

CARIMATE martedì e giovedì 9.30 - 11.30 

 telefono 031.791906. 
 

FIGINO da lunedì al venerdì  9.30 - 12:00 

 tel. 031.780135 - parrocchiafigino@gmail.com 
 

MONTESOLARO telefono 031.780247  
 

NOVEDRATE giovedì 10:00 - 12.00 

 telefono 031.780135 

• PADRE IBRAHIM NELLA PARROCCHIA DI ALEPPO IN UNA CELEBRAZIONE QUARESIMALE • 

https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.instagram.com/comunitapastoraleserenza


CARIMATE FIGINO MONTESOLARO NOVEDRATE 
DOMENICA 7 MARZO ◆ Terza di Quaresima “di Abramo” 

08.30 S. Messa - DEF. ROMAGNOLO FULVIA 

10:00 S. Messa - DEF. MONTI SERAFINO E 

FAMILIARI  

15:00 Battesimo Daniele  

18:00 S. Messa vespertina - DEF. PAPINI 

GIULIANO - PIETTA GABRIELLA, 

VITTORIO E MARIA LUISA 

09:00 S. Messa - DEF. CATTANEO ERMETE E LINA 

11:00 S. Messa - PER LA COMUNITÀ 

16:00 S. Messa per le famiglie Iniziazione 

Cristiana - Battesimo Pietro 

18:00 S. Messa vespertina - LEG. ORSENIGO 

FRANCESCO, MARIA E RITA 

08:00 S. Messa - BIANCHI LUIGI, CARLO, 

GIUSEPPINA 

10:00 S. Messa - 
11:30 S. Messa 
18:00 S. Messa vespertina - GANCI ANTONIO - 

FAMIGLIE RIGAMONTI BALLABIO 

08:00 S. Messa -  
10:30 S. Messa 

17:00 S. Messa vespertina 

LUNEDÌ 8 MARZO ◆ feria 

08.30 S. Messa - DEF. MAZZONE PASQUALE, 

MAZZONE MASSIMO E ROSSI ROSA 

18.30 S. Messa - DEF. GIANNI  08.30 S. Messa - DANIELE E FERNANDO - DEF. 

HANS 

08:00 S. Messa - DEF. CICERI MARTINO E 

TETTAMANZI LINA 

MARTEDÌ 9 MARZO ◆ feria 

08.30 S. Messa -  DEF. GRECO CARLO E 

FAMILIARI 

09:00 S. Messa - DEF. MARIATERESA 18:00 Messa - DEF. POGLIANI FEDELE 08:00 S. Messa -  

MERCOLEDÌ 10 MARZO ◆ feria 

08.30 S. Messa -  DEF. FANCELLU TERESA E 

DORE FRANCESCO 

20:30 S. Messa - DEF. MARIO, PIERO E TERESITA 

- DEF. CAIMI ERMANO 

08.30 S. Messa - DONATELLA 08:00 S. Messa - DEF. MARELLI ROSA, ADELE 

E FAMIGLIA 

GIOVEDÌ 11 MARZO ◆ feria 

08:30 S. Messa - DEF. ANTONIA 09:00 S. Messa -  DEF. ELVIRA E CARLO 20.30 S. Messa -  08:00 S. Messa  

VENERDÌ 12 MARZO ◆ feria aliturgica 

07:30  Via Crucis per le medie 
08:30 Via Crucis 
16:45 Via Crucis per le elementari 

20.30 Quaresimale della Comunità 

07:00  Via Crucis per le medie 
09.00 Via Crucis 
17:00 Via Crucis per le elementari 

07:00  Via Crucis per le medie 
08.30 Via Crucis 
16.45 Via Crucis per le elementari 

07:00  Via Crucis per le medie 
08.00 Via Crucis 
17:00 Via Crucis per le elementari 

 

SABATO 13 MARZO  ◆ feria 
15:00 Battesimo Daniele  

18:00 S. Messa vigiliare - DEF. MONTI 

FERDINANDO 

19:00 S. Messa vigiliare - DEF. MARZORATI 

CLAUDIO (DINO) - LEG. MACIACCHINI MARIA 

CASSANI - DEF. BELLOTTI EZIO E ANGELA 

18:30 Messa vigiliare - LOTTO GEREMIA, 

DONADI GABRIELLA - BROGGI CESARINO - 

ARNABOLDI GRAZIELLA - NICHELE LAURA - 

DEFUNTI CLASSE 1946: ANGELO 

MONTORFANO, CESARINO ORSENIGO, 

FRANCO LOSITO, SUOR GRAZIELLA BIANCHI 

17:30 S. Messa vigiliare - DEF. RADICE 

ANGELO, MARCO, GIUSEPPE E CORTI 

ANGELA  - LICATA EDUARDO, FRATELLI, 

GENITORI E NONNI 

DOMENICA 14 MARZO ◆ Quarta di Quaresima “Cieco nato” 

08.30 S. Messa - DEF. BIANCHI MARIA PIERA 

(LEGATO) E FIGLI CARLO, FRANCESCO E 

MARIAROSA 

10:00 S. Messa - DEF. PORRO MARIA 

BAMBINA, STEFANO E RENZO (OFFERTA 

DAI VICINI) 

18:00 S. Messa vespertina - DEF DELLA 

FAMIGLIA LUNARDI 

09:00 S. Messa - LEG. GIROLIMETTO GIUSEPPE E 

MENGATO MARIA 

11:00 S. Messa - CATTANEO GAETANO E 

FOGLIENI ELISA 

16:00 S. Messa per le famiglie Iniziazione 

Cristiana 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. TIZZANO 

ROSARIA 

08:00 S. Messa -  
10:00 S. Messa - PER LA COMUNITÀ 

18:00 S. Messa vespertina - FAMIGLIE 

RIGAMONTI BALLABIO 

08:00 S. Messa -  
10:30 S. Messa 

17:00 S. Messa vespertina 

 MESSA PER LE FAMIGLIE DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA # domenica 14 
marzo • ore 16:00, chiesa parrocchiale  Messa per i ragazzi e le famiglie che parte-

cipano al Cammino dell’Iniziazione Cristiana ! Sono particolarmente invitati i 

bambini del I anno di catechismo (II el.) è il loro III incontro di catechismo  

 QUARESIMA # domenica 7 marzo - ore 10:00  10 Santa Messa del percorso 

Quaresima per ragazzi “Che meraviglia! A occhi aperti verso la Pasqua” ! La 

terza tappa animata dai ragazzi di terza elementare “Che meraviglia ASCOL-

TARTI”  
 

 VENERDÌ DI QUARESIMA  “Preghiera che incontra Gesù, amore che aiuta i 

poveri” ! ore 7 Via Crucis per le medie ! ore 8.30 Via Crucis - riflessione: “Dio 

mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?” ! ore 16.45 Via Crucis per le ele-

mentari, tema “Ho visto il tuo amore: i soldati, Maria”  
 

 CONFESSIONI # sabato - dalle 15 alle 17  Don Mario è disponibile in Chiesa  

 

Giovedì 25 febbraio don Alberto Busnelli ha 

compiuto 90 anni. Alcuni suoi ex giovani figinesi 

hanno voluto stargli vicino in quest'occasione 

(foto). Al termine della S. Messa don Alberto ha 

ringraziato il Signore “per il dono di questa 

lunga vita e della vocazione al Sacerdozio. Gra-

zie perché da 90 anni mi accompagni e sostieni 

con la tua Grazia e Misericordia. [...] Grazie a 

tutti voi miei parrocchiani di Romanò, di Figino 

Serenza e di Grantola, perché siete il gregge che 

il Signore mi ha dato di pascere.” 

 7 MARZO ➽ MARMELLATA, CIOCCOLATA SPALMABILE, MIELE   14 MARZO ➽ SHAMPOO, DENTIFRICIO E SPAZZOLINI 
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